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L’anno scolastico è cominciato,
ma per tanti bambini e ragazzi con
disabilità nelle scuole del Gargano
l’inclusione resta una promessa non
mantenuta.

A denunciarlo le associazioni che
rappresentano numerose famiglie del
territorio e che parlano di «profonda
preoccupazione e indignazione» per
il mancato avvio dei servizi di assi-
stenza scolastica.

Secondo questi soggetti, ad oggi
non sono stati assegnati né gli assi-
stenti all’autonomia e alla comunica-
zione previsti dalla Legge 104/1992,
né gli operatori socio-sanitari (OSS),
fondamentali per l’assistenza materia-
le e igienico-personale degli alunni
non autonomi.

«Non si tratta di un servizio
facoltativo — sottolineano i genitori
— ma di un diritto primario ricono-
sciuto da norme nazionali e interna-
zionali, che non può dipendere dalle
disponibilità economiche».

La denuncia riguarda anche le
riunioni dei Gruppi di Lavoro Operativi
per il PEI (GLO), dove troppo spesso
mancano figure professionali essen-
ziali come psicologi, neuropsichiatri
infantili e specialisti dell’ASL che
seguono i bambini.

La loro presenza è prevista dalla
normativa, ma in diversi casi non
viene garantita.

Emblematico, secondo le asso-
ciazioni, quanto accaduto a Mattinata
lo scorso anno scolastico, quando
non sarebbe stato convocato neppu-
re un GLO.

Le famiglie annunciano che, in
assenza di queste figure, non parte-

Ancora un incendio di auto, nella
notte, a Vieste.

Questa volta è successo in via
Tordisco, dove una macchina par-
cheggiata in strada è stata distrutta

Ha preso il via mercoledì 8 otto-
bre, in tutta la Puglia, la campagna
di vaccinazione antinfluenzale 2025-
2026, che comprende anche la pro-
tezione anti-Covid, anti-Pneumococco
e anti-Herpes Zoster, conosciuto
popolarmente come “fuoco di
Sant’Antonio”.

Sarà possibile vaccinarsi presso
il proprio medico di famiglia o pedia-
tra di libera scelta, in tutti i centri
vaccinali delle ASL e nelle farmacie
aderenti.

 La vaccinazione antinfluenzale
La vaccinazione resta la forma

più efficace di prevenzione contro
l’influenza e le sue complicanze, che
possono interessare non solo il
sistema respiratorio ma anche altri
organi e apparati.

Per garantire una copertura capil-
lare e tempestiva, la Regione Puglia
ha acquistato un milione di dosi di
vaccino antinfluenzale, già in distribu-

ciperanno ai prossimi incontri dei
GLO. «Siamo stanchi ed esasperati
— affermano – i nostri figli non sono
cittadini di serie B.

La scuola deve essere il luogo
dell’inclusione e del rispetto delle
differenze, invece assistiamo a ritardi
e omissioni che producono gravi
conseguenze sui minori e sulle loro
famiglie».

Si chiede perciò l’attivazione
immediata e continuativa, dal primo
all’ultimo giorno di scuola, dei servizi
di assistenza educativa e OSS; la
presenza garantita dei professionisti
della salute nei GLO.

Inoltre si chiede il riconoscimento
effettivo del diritto allo studio per tutti
gli alunni con disabilità.

L’associazione annuncia anche la
disponibilità a un confronto pubblico
e istituzionale, senza escludere il
ricorso a strumenti legali e a petizioni
popolari.

«Nessuno studente deve restare
indietro — ribadiscono i genitori – la
scuola deve includere, non esclude-
re. E’ ora di dire basta».

zione presso i punti vaccinali dei
Dipartimenti di Prevenzione, le Dire-
zioni dei Policlinici e degli IRCCS, i
medici di medicina generale, i pediatri
di libera scelta e le farmacie territo-
riali.

Il vaccino è offerto gratuitamente
e in via prioritaria alle persone più
esposte o fragili: over 60, donne in
gravidanza o nel periodo post par-
tum, bambini tra i sei mesi e i sei
anni, persone affette da patologie
croniche o condizioni che aumentano

in un incendio, la cui natura è ancora
da accertare.

L’immediato intervento della
protezione civile con la ‘Pegaso’ ed
il Gruppo Gev hanno consentito di
spegnere le fiamme e messo in
sicurezza la zona evitando danni
collaterali a cose o persone.

Tanta paura per i residenti della
zona, essendo il rogo prossimo alle
abitazioni.

L’accaduto è all’attenzione dei
carabinieri della Tenenza viestana.

La Xylella fastidiosa colpisce
anche la provincia di Foggia che si
era sinora salvata dall’infezione del
batterio killer, con 47 ulivi malati in
agro di Cagnano Varano.

A darne notizia è Coldiretti Puglia
che spiega che «è stata programma-
ta dall’osservatorio fitosanitario della
Regione Puglia un’attività di sorve-
glianza rafforzata dell’area di 400 m
attorno al focolaio al fine di verificare
la presenza di ulteriori piante infette».

Secondo l’associazione agricola,
pratiche di prevenzione meccanica e
fitosanitaria, monitoraggi delle piante
non solo visivi e dell’insetto vettore
(la sputacchina), campionamenti ed
espianti in caso di ulivi infetti, nuovi
strumenti per la individuazione preco-
ce di nuovi focolai, considerato che
non esiste ancora una cura per la
batteriosi, sono l’unica soluzione per
ridurre la velocità di avanzamento
della infezione.

«Nelle pratiche di prevenzione
come le lavorazioni artificiali contro la
sputacchina il vettore allo stadio
giovanile, o le misure fitosanitarie
contro l’insetto adulto, sono coinvolti
— precisa Coldiretti Puglia — anche
i comuni pugliesi e gli enti pubblici
come Consorzi di Bonifica, Anas,
Demanio, che devono pulire campi
abbandonati, strade e cigli stradali
pubblici e demaniali incolti e pieni dei
famigerati sputi dell’insetto vettore
sputacchina che inoculando la malat-
tia è responsabile dell’avanzata della
Xylella fastidiosa».

Si riaccende il contenzioso giudi-
ziario legato al porto turistico di
Vieste che torna ora allíattenzione
della Corte díAppello di Bari.

Con una delibera dello scorso 7
ottobre, la Giunta comunale di Vieste
ha deciso di costituirsi nuovamente
in giudizio per resistere allíappello
presentato dallíImpresa Pietro Cido-
nio S.p.A. in liquidazione, insieme ad

altre società coinvolte nella gestione
e realizzazione delle opere portuali
cittadine.

In ballo oltre 17 milioni di euro
La causa ruota attorno a una

richiesta di risarcimento pari a 17
milioni e 320 mila euro, avanzata
dalla Pietro Cidonio S.p.A. (in proprio
e come mandataria dell’ATI con
Marinedi S.p.A.) contro il Comune di
Vieste, la Regione Puglia e la societ‡
partecipata Aurora ñ Porto Turistico
di Vieste S.p.A., oggi in liquidazione.
Le società attrici ritengono che il

Comune abbia violato i propri obblighi
di controllo nei confronti della parteci-
pata, generando una catena di ina-
dempimenti che avrebbe causato
pesanti danni economici.

Il primo round al Comune
Il Tribunale di Bari, con la senten-

za n.2320 del 2025, aveva dato
pienamente ragione al Comune di

Vieste, rigettando tutte le richieste
della Pietro Cidonio S.p.A.  e con-
dannando le società ricorrenti al
pagamento delle spese legali.

Secondo quanto stsbilito dai
giudici, non vi era alcuna responsabi-
lità dell’amministrazione comunale
nella gestione delle attività affidate
alla società Aurora, ponendo cosÏ fine
— almeno in primo grado — a una
lunga querelle amministrativa ed
economica.

L’appello
e la nuova difesa dell’Ente
Nonostante la sconfitta in primo

grado, la Pietro Cidonio S.p.A. ha
impugnato la sentenza, notificando
l’atto d’appello il 5 settembre 2025.
Nel ricorso, la società romana chiede
alla Corte díAppello di Bari di riforma-
re la decisione del Tribunale, soste-
nendo che il Comune avrebbe deli-
berato alcune attività legate al porto
turistico senza le dovute verifiche
urbanistiche e demaniali. Il Comune,
da parte sua, ha confermato la
volontà di resistere in giudizio e ha
riaffidato la difesa all’avv. Michele
Castellano del Foro di Bari, già legale
dell’Ente nella fase precedente.

Appuntamento in Corte a febbraio
La nuova udienza è fissata per il

27 febbraio 2026: sarà quella la data
in cui la Corte díAppello inizierà a
discutere nel merito il nuovo ricorso.
«Il nostro dovere è difendere l’Ente
e i cittadini da pretese economiche
ingiustificate. — ha dichiarato il
sindaco Nobiletti durante la seduta di
Giunta — La sentenza di primo
grado ha riconosciuto la correttezza
dellíazione del Comune, e ci attendia-
mo che anche in appello venga
confermata».

Una vicenda che dura da anni
Il contenzioso sul porto turistico

di Vieste ha origini lontane, risalenti
al 2008, quando vennero affidati i
lavori di completamento e gestione
della struttura. Da allora si sono
succedute società, liquidazioni e
ricorsi, in un intreccio complesso.

Ora, con l’appello che si terrà
presso la Corte di Bari, la storia si
arricchisce di un nuovo capitolo che,
ancora una volta, pone il Comune di
Vieste al centro di una delle vertenze
più rilevanti della sua recente storia
amministrativa.

PORTO TURISTICO, CONTINUA LA BATTAGLIA LEGALE
TRA IL COMUNE DI VIESTE E LA PIETRO CIDONIO S.P.A.

LA XYLELLA ARRIVA
ANCHE SUL GARGANO:
A CAGNANO VARANO

47 ULIVI INFETTI

A FUOCO AUTO NELLA NOTTE IN VIA TORDISCO

GARGANO, ALLARME INCLUSIONE SCOLASTICA:
«SENZA EDUCATORI E OSS I NOSTRI FIGLI RESTANO DISCRIMINATI»

LA PUGLIA RAFFORZA LA PREVENZIONE
E CONFERMA LA PROTEZIONE DEI NEONATI

CONTRO LA BRONCHIOLITE,
E’ PARTITA LA CAMPAGNA DI VACCINAZIONE ANTINFLUENZALE

(continua a pag.2)
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"Il FARO settimanale” sarà in edicola
venerdì 17 ottobre 2025

L’Associazione Culturale “Serenata
Alla Tarantella” ha aperto le iscrizioni

«TI FAREMO BALLARE LA TARANTELLA
SULLA SPIAGGIA DI PIZZOMUNNO ALLA LUCE DELLA LUNA»

ai corsi, incontri e laboratori di taran-
tella. Puoi far parte o collaborare con

l’Associazione anche se ti
piace conoscere e riscoprire
semplicemente il passato
delle nostre genti, le nostre
radici, perche «la tradizione
non consiste nel mantenere
le ceneri ma nel mantenere
viva una fiamma».

Basta contattarci.
serenataallatarantel-
la@gmail.com

328.703 5746

La direttrice di AQP, Francesca
Portincasa, ha lanciato l’allarme:
«Situazione eccezionale, come alla
fine degli anni ’90. L’acqua potabile
in Puglia è in rosso. Servono risparmi
e investimenti per ogni goccia».

Le piogge degli scorsi giorni
davvero poca cosa nel Foggiano.
Invasi sempre sotto i livelli standard
e Acquedotto Pugliese molto preoc-
cupata per il potabile. La crisi idrica
morde – spiega ai nostri microfoni la
direttrice generale di AQP, Francesca
Portincasa – si intravede uno scena-

rio eccezionale che non si verificava
dalla fine degli anni ’90. 

Di questo passo probabilmente a
fine mese si dovranno operare delle
restrizioni più severe di quelle già in
atto da un anno. In Regione abbiamo
aperto un Tavolo di crisi per monito-
rare il problema. Una cosa è certa:
l’Osservatorio dell’Autorità di  Distretto

Servizi più accessibili e una nuo-
va esperienza digitale per i cittadini
pugliesi, rinnovati anche i portali delle
aziende sanitarie e ospedaliere.

A partire dalle 7 ottobre è online
il nuovo Portale della Salute della
Regione Puglia, uno strumento com-
pletamente rinnovato per offrire ai
cittadini servizi digitali più accessibili,
semplici e integrati.

Il nuovo portale garantirà una
navigazione più intuitiva e una miglio-
re fruizione dei principali servizi
sanitari online, in linea con gli stan-
dard nazionali di accessibilità e con
le più recenti linee guida sulla trasfor-
mazione digitale della Pubblica Am-
ministrazione.

Tra le principali novità, si segnala
che alcuni servizi — come la scelta
e revoca del medico e le prenotazioni
sanitarie — saranno disponibili
all’interno del Fascicolo Sanitario
Elettronico (FSE), che diventa così il
punto di accesso unico per la gestio-
ne digitale dei propri dati e servizi
sanitari personali.

L’obiettivo del nuovo Portale della
Salute è semplificare il rapporto tra
cittadini e sistema sanitario regionale,
rendendo più agevole l’accesso alle

Specie simbolo del riscaldamento
globale: pescatori e ricercatori raccon-
tano l’arrivo sempre più frequente di
questi esemplari davanti alle coste
garganiche. Opportunità o rischio per
l’ecosistema e la pesca locale.

Pesci alieni anche nel mare del
Gargano. Nei giorni scorsi, a nord del
Promontorio sono stati avvistati e
pescati i pesci balestra. Negli ultimi
anni, il Mar Adriatico sta vivendo
trasformazioni profonde che non
sfuggono né agli scienziati né ai
pescatori. Tra i segnali più evidenti di
questo cambiamento c’è la comparsa
sempre più frequente di una specie
che un tempo era considerata rara
nelle nostre acque: il pesce balestra
grigio, Balistes capriscus.

Chi lo osserva per la prima volta
non può non rimanere colpito: corpo
ovale e compresso, pelle dura rico-
perta di placche, un curioso meccani-
smo a scatto della pinna dorsale che
gli dà il nome. Non è un pesce
“tradizionale” dell’Adriatico, ma piutto-
sto un ospite proveniente da mari più
caldi, tipico del Mediterraneo meridio-
nale e dell’Atlantico orientale. Eppure
oggi, sempre più spesso, arriva
anche da noi.

Gli studiosi spiegano questo feno-
meno con il riscaldamento globale: le
acque adriatiche, un tempo troppo
fredde per ospitarlo stabilmente, sono
ora più calde e favorevoli. Per questo
il pesce balestra è diventato un
simbolo della cosiddetta tropicalizza-
zione del Mediterraneo, cioè
l’avanzata verso nord di specie tipi-
che di climi più caldi.

Ma se la scienza documenta con
dati e misure questa espansione, il
racconto dei pescatori garganici
aggiunge una prospettiva preziosa.
Per loro, infatti, il pesce balestra non
è una sorpresa: lo conoscono, lo
vedono e sanno persino quando
aspettarselo. Molti riferiscono che,
soprattutto nel periodo successivo
all’estate, quando le acque restano
ancora calde, alcuni esemplari com-
paiono nei pressi dei parchi mitilicoli
della costa garganica. È lì che trova-
no rifugio e cibo abbondante, attiran-
dosi la curiosità – e a volte la preoc-
c u p a z i o n e  –  d i  c h i  l a v o r a
quotidianamente in mare.

“Questa presenza – spiega la
ricercatrice del CNR ISPA di Foggia
e biologa marina di Mare Vivo Puglia,
Lucrezia Cilenti – che un tempo
poteva sembrare episodica, oggi
appare quasi come un appuntamento
stagionale. E non è un fatto senza
conseguenze. Dal punto di vista

ha portato al colore rosso la crisi
idrica per il potabile in Puglia. Le
previsioni meteoclimatiche elaborate
con il Centro Euro Mediterraneo per
il cambiamento climatico, dicono che
probabilmente anche se dovesse
piovere, torneremo ai livelli del primo
anno di crisi, ma non ai livelli del
2022 con gli invasi pieni. Dobbiamo
fare tesoro di ogni goccia di acqua
che mai come in questo periodo
diventa fonte di ricchezza”.

La Portincasa risponde anche a
chi continua a ribadire che in Puglia

si disperde tanta acqua
a causa delle perdite
nelle condotte. “Si di-
sperde sempre meno
acqua dai 22.000 chi-
lometri di tubature ge-
stite da Acquedotto
Pugliese.

Dal 2009 ad oggi
abbiamo risparmiato
oltre 130 milioni di mc
di acqua, di fatto ab-
biamo realizzato un in-
vaso virtuale.

Solo nel 2025, grazie agli investi-
menti del PNRR e fondi comunitari,
abbiamo risparmiato 18 milioni di mc
di acqua. E non ci fermiamo qui,
continueremo ad investire per recupe-
rare dall’ambiente. Previsto un investi-
mento di un miliardo e settecento
milioni fino al 2026”.

Saverio Serlenga

informazioni, alle prenotazioni e ai
principali servizi online, in un’ottica di
trasparenza, innovazione e prossimità
digitale.

Il portale integra, infatti, in un
unico ambiente: i servizi online del
Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE),
i siti istituzionali di aziende sanitarie,
ospedaliere e Irccs, completamente
rinnovati e i canali di comunicazione
con i cittadini.

il rischio di complicanze, ospiti di
strutture sanitarie e sociosanitarie,
familiari di persone a rischio e cate-
gorie professionali come operatori
sanitari, studenti dell’area sanitaria e
veterinaria, lavoratori dei servizi
essenziali, allevatori e veterinari.

I medici valuteranno inoltre even-
tuali ulteriori situazioni di rischio che
meritano protezione.

In occasione della vaccinazione
antinfluenzale, è fortemente racco-
mandato effettuare anche i vaccini
anti-Covid, anti-Pneumococco e anti-
Herpes Zoster, soprattutto per le
categorie per le quali sono particolar-
mente indicate.

La protezione dei più piccoli
contro la bronchiolite
Anche per la stagione 2025-2026

la Regione Puglia conferma, infatti, la
somministrazione dell’anticorpo mono-
clonale contro il Virus Respiratorio
Sinciziale (VRS), principale causa di
bronchiolite e polmonite nei bambini
sotto l’anno di età.

Introdotto con successo lo scorso
anno, il programma di immunizzazio-
ne ha già dimostrato la sua efficacia
nel ridurre in modo significativo le
forme gravi e i ricoveri ospedalieri nei
lattanti.

L’anticorpo monoclonale è un
farmaco innovativo e sicuro, che
garantisce una protezione immediata
e duratura per tutto il periodo epide-
mico con una sola somministrazione.

La campagna è attiva fino al 31
marzo 2026 e riguarda tutti i neonati
nati e che nasceranno tra il 1° aprile
2025 e il 31 marzo 2026.

L’immunizzazione sarà eseguita
nei reparti di Neonatologia pubblici e
privati accreditati, nei centri vaccinali
delle ASL e negli ambulatori dei
pediatri di libera scelta.

Il Virus Respiratorio Sinciziale
circola prevalentemente tra ottobre e
marzo e rappresenta una delle princi-
pali cause di infezioni respiratorie
acute nei bambini molto piccoli.

Con la prosecuzione del program-
ma avviato nel 2024, la Puglia conso-
lida il proprio impegno nella protezio-
ne dei neonati e nel rafforzamento
delle politiche di prevenzione precoce.

ecologico, il pesce balestra si nutre di
molluschi e crostacei: la sua diffusio-
ne può dunque influenzare gli equilibri
trofici locali e interagire direttamente
con le attività di acquacoltura, come
l’allevamento dei mitili. Sul piano
economico, invece, il discorso è più
sfumato: in altri paesi mediterranei la
sua carne è apprezzata e commer-
cializzata, ma in Adriatico resta anco-
ra una specie marginale. Potrebbe in
futuro diventare una risorsa aggiuntiva
per la pesca locale, ma solo se
verranno garantite condizioni di sicu-
rezza alimentare, visto che altrove è
stata associata a episodi di tossinfe-
zione.

Al di là degli aspetti pratici, il
pesce balestra assume un significato
simbolico: è una specie sentinella. La
sua comparsa ci dice che il mare sta
cambiando, che le acque del Garga-
no e dell’Adriatico non sono più le
stesse di qualche decennio fa. E’ un
segnale che la natura ci manda, un
indizio che la biodiversità sta rispon-
dendo alle pressioni del clima e alle
alterazioni ambientali.

Per questo motivo, la presenza
del pesce balestra nell’area garganica
merita attenzione. Non va liquidata
come una curiosità esotica, né consi-
derata un pericolo imminente. Va
piuttosto osservata, monitorata e
compresa. È dalla capacità di leggere
questi segni che dipenderà la gestio-
ne futura del nostro mare: se riuscire-
mo a trasformare una novità ecologi-
ca in una risorsa sostenibile, o se la
subiremo come un ulteriore squilibrio
neg l i  ecos is temi  g ià  f rag i l i
dell’Adriatico.

In fondo, la storia del pesce
balestra ci ricorda che il mare non è
mai fermo. Cambia, si trasforma, si
adatta. E noi, che dal mare traiamo
vita e lavoro, dobbiamo imparare a
fare lo stesso: guardare con attenzio-
ne, capire i segnali e agire con
lungimiranza”.

Saverio Serlenga

Il 70% dei giovani non è mai
stato in biblioteca, il 40% non ha mai
fatto sport, il 17% non è mai andato
al cinema o a teatro. I primi proble-
mi? Già all’asilo

Ma come fa un ragazzo a sogna-
re ed a costruirsi se nessuno gli
insegna la potenza di un libro? O la
bellezza di una storia raccontata a
teatro e al cinema, o la libertà che
nasce studiando? Insomma, se nes-
suno lo aiuta a scoprire che il mondo
non è dentro ma oltre lo schermo del
suo telefonino?

La povertà educativa mette in
discussione (ancora) il benessere
delle nuove generazioni. I numeri lo
dicono bene, restituendoci una sen-
sazione tra il fallimento e la voragine
sociale: il 70,5% dei bambini e ragaz-
zi tra i 3-19 anni non è mai andato
in biblioteca nel 2023 (63,9% nel
2019) e il 39,2% non ha praticato
sport nell’anno. Il 16,8% tra i 6 e i 19
anni non ha assistito a spettacoli al
cinema, a teatro, non ha mai visitato
musei, mostre, siti archeologici,
monumenti, mai visto concerti. E no,
non si muore a non fare tutte queste
cose. Ma di sicuro si perde la capa-
cità di proiettarsi, di aspirare a, di
saper riconoscere quel brividino che
viene alla solo vigilia di una buona
idea.

È quanto emerge dai dati Istat
presentati in occasione della XXIV
edizione delle Giornate di Bertinoro
per l’Economia Civile, appuntamento
di Aiccon, centro studi dell’Università
di Bologna. I nuovi dati presentati da
Monica Pratesi dell’Università di Pisa,
e Direttrice del Dipartimento per la
produzione statistica Istat, sono stati

la base «per parlare di come affron-
tare le disuguaglianze economiche e
sociali attraverso l’educazione e la
difesa della democrazia, promuoven-
do cambiamenti strutturali per una
transizione equa».

La povertà educativa è un feno-
meno in Italia in enorme crescita e
rappresenta una tra le prime cause
sulla quale si costruisce ogni altra
forma di disparità sociale. Dai dati
emerge che nel 2023 il 10,5% dei
giovani tra i 18 e i 24 anni ha inter-
rotto il percorso formativo con la
licenza media e l’8,4% degli studenti
del quinto anno della secondaria di
II grado hanno un basso livello di
competenze in italiano, matematica e
inglese.

Ma analizzando anche i numeri
relativi alle possibilità di accesso agli
asili nidi, emerge come in Italia vi sia
u n  p r o b l e m a  d i  a c c e s s o
all’educazione proprio a partire dai
primissimi anni di vita dei bambini.
Nell’anno scolastico 2021-22 i posti
nei servizi educativi pubblici e privati
per l’infanzia è del 28% sul totale dei
bambini di 0-2 anni.

Non si tratta solo di scuola o
stimoli culturali. Ma di povertà mate-
riale, che in Italia riguarda il 13,5%
dei minori di 16 anni. Nel 2023 i
minori a vivere in povertà assoluta
sono il 14%: una percentuale che
dimostra come siano stati raggiunti
livelli di povertà assoluta tra i minori
mai toccati dal 2014 (4,6%). Si
notano inoltre ampi divari territoriali in
tema di povertà assoluta, con un
Mezzogiorno d’Italia capofila nel 2022
con il 15,9%, 12,3% nel Nord, 11,5%
nel Centro.

LA PUGLIA RAFFORZA
LA PREVENZIONE

E CONFERMA LA PROTEZIONE
DEI NEONATI

CONTRO LA BRONCHIOLITE,
E’ PARTITA LA CAMPAGNA

DI VACCINAZIONE ANTINFLUENZALE

Gli orari di apertura e chiusura del
Cimitero di Vieste sono i seguenti:

— feriali: dalle ore 07,30 alle ore
17,00 (orario continuato);

— domenica e festivi dalle ore
07,00 alle ore 13,00.

ORARIO
DEL CIMITERO COMUNALE

(segue da pag.1)

DAL 7 OTTOBRE E’ ONLINE IL NUOVO PORTALE DELLA SALUTE
DELLA REGIONE PUGLIA

REPORT ISTAT SULLA CARENZA EDUCATIVA/POVERI RAGAZZI:
SETTE SU DIECI NON SONO MAI STATI IN BIBLIOTECA

CRISI IDRICA SENZA TREGUA NEL FOGGIANO:
INVASI AI MINIMI E RISCHIO NUOVE RESTRIZIONI A FINE MESE

PESCI ALIENI, IL BALESTRA GRIGIO AVVISTATO NEL MARE
DEL GARGANO: LA TROPICALIZZAZIONE CAMBIA L’ADRIATICO


